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Jbedit mihi Dominus linguam mercedem 
meam : 

In lingua en dignoscitur sapientia et 
doctrina, et firmamenlum in opc- 
ribus justitice. 

Ecc. Cap. 4. 36, 



Se gì' intimi sensi dell'animo, o \ma- 
ni che siano o rei, si appalesano mercè la 
favella, è dunque vero, che la lingua è 
lo stromentò più acconcio e alla nostra 
santificazione, e al nostro pervertimento. 
Cotesto membro irrequieto , locato nella 
cavità della bocca, non solo sensibile e 
molle discerne la varietà dei sapori , ma 
ancor pieghevole e mobile accorda V aria 
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in tal suono, onde gli affetti si esprimono 
verso noi , e verso i nostri simili e Dio. 
Che perciò la vana garrulità, il contume- 
lioso sussurro, e la tenebrosa menzogna, 
la scurilità impudente , lo spergiuro sa- 
crilego , V orrenda bestemmia , e la squa- 
dra tutta dei vizj, onde i mortali son 
miseri e rei, sono gli effetti funesti d'una 
lingua sfrenata. Linguaignìs est unìversitas 
iniquitatis- 

Senoncht; questa lingua medesima di 
quanti beni è sorgente se dal retto non 
torce! Il riguardoso silenzio, la conver- 
sevole dimestichezza , la patetica since- 
rità, il salutevol consiglio, la fervorosa 
preghiera, la religiosa laude, la sapienza 
in somma, la dottrina, la magnanimità, 
e il treno intero delle altre virtù, onde 
a Dìo siamo ossequiosi , sovvenevoli agli 
altri, provvidi a noi, sono i frutti ben 
nati d'una lingua corretta. In lingua en 
dig?ioscitur sapientia, et doctrina, et Jìr- 
mamentum in operibus justitite. Così dice 
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S. Giacomo; cosi quella nave medesima, 
senza timone ondeggiando , era scherno 
dei venti, ludibrio delle tempeste e pre- 
da dei flutti orgogliosi; questa nave per 
l'opportuno soccorso, se poi d'un timone 
provvista, è governata e diretta , spezza 
l'orgoglio dei flutti ed il furore dei venti , 
e l'onde attraversando sicura raggiugne il 
porto bramato. Sicut naves cum magnte 
sint C ircum ferun tur a modico guberna- 
culo , ita et lingua modicum quidem 
ihembrum est, et magna exaltat. 

Se quindi per avventura uomo al 
mondo si ebbe , la cui lingua corretta 
ministra fosse c strumento della santità 
la più eroica , egli fu senza meno queìl' in- 
clito Luminare del terzodecimo secolo , 
il grande, l'incomparabile, il famoso Tau- 
maturgo S. Antonio di Padova. La sua 
lingua ammirabile o taccia fra il silenzio 
degli eremi, o insegui fra lo splendor del- 
le cattedre, o predichi dall'eminenza dei 
pergami, lingua di sapienza appalesasi, 
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liogaa di dottrina e fermezza; lingua d{ 
sapienza se tace per celarsi al mondo e 
vivere a Dio; lìngua di dottrina se inse- 
gna per fugare dal mondo le tenebre e 
spargervi il lume di verità; lingua di fer- 
mezza se predica per estirpar il vizio dal 
mondo e ricoudurvi la fuggitiva pietà ; 
lingua perciò sì pregievole, che serbata da 
Dio incorrotta dopo la dissoluzione del 
suo corpo par che il pregio caratteristico 
accenni della di lui santità : Dedit mihi 
Domìnus linguam mercedem meam. 

Ed ecco che senza più, o Signori, le 
magnificenze della santità nella lingua mi 
porgono il piano e le traccie di mia orazton 
panegirica. La lingua ben diretta di Antonio 
fu il singolare stromento della insigne di 
lui santità , perchè lingua di sapienza 
in occultarsi dal mondo per vìvere a Dio ; 
In lìngua eh dignoscitur sapientia; per- 
chè lingua di dottrina in ammaestrare la 
mia serafica religione per quindi illumi- 
nare il mondo: in lingua en dignoscitur 
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dcctrina; perchè finalmente lìngua di fer- 
mezza che il vizio svelle , l' errore abbat- 
te, ed a penitenza verace i traviati con- 
duce. Sono questi i tre pregj della lìngua 
ben regolata di Antonio, che formano il 
soggetto dei miei detti, e l'oggetto dì 
vostra attenzione. 

I. Se la sapienza dei Santi, al decìder 
dei sacri maestri, à per immutabile scopo 
lo sprezzo del mondo, e l'apprezzamento 
del Cielo; egli è vero non meno, che di 
questa sapienza il dono nella ben diretta 
lingua appalesasi. Concìosiachè dessa col- 
l'umil riserbo di sue paiole gelosamente 
nasconde il sacramento dei re ; occulta nel 
seno i più bei pregj dell'animo, e di quel- 
la santa stoltezza ne ammanta, che abbietti 
rendendoci al mondo , ci fa al solo Iddio 
aggradevole nel che appieno la vera sapien- 
za consìste: in lingua, fin dignoscitur sa- 
pientia. 

Or di siffatta sapienza oh ! come 1* 
lingua di Antonio fu salutevole strumento. 
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Nato! egli in Lisbona da lignaggio assai 
chiaro portava dalla nascita fortune ama- 
bili, indole generosa, acume di mente, 
ed altre qualità si pi'cgievoli, die d'ogni 
mondana grandezza sembrava prometterlo 
erede. Egli fra i suoi coetanei il più vez- 
zoso, il più blando; egli fra studiosi fan- 
ciulli il più perspicace ed accorto; egli fra 
rinomati genj il più d'aspettativa e di grido. 
E già si avvisava Portogallo di veder in 
lui sorto un suo dittatore, un suo duce; 
e chi gli presagiva la porpora, chi la toga, 
e chi il camauro, ed ognun lo invitava 
alle dolcezze ed ai piaceri mondani. Ma 
Attorno frattanto che fa? Egli elegge in sua 
porzione la sua lingua , tace, ammutolisce, 
si cela, e nulla distratto alla vista di tante 
inezie mondane, cangia coll'umil silenzio 
gli altrui applausi in dispetti, le altrui am- 
mirazioni in dileggiamenti, e zotico ripu- 
tato e spregievole consacra la giovinezza 
più florida tra' regolari Canonici del santo 
P. Agostino. Oh ! se veduto lo aveste no- 
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■fello abitatore dei chiostri, fanciullo di 
non ancora tre lustri, in tutte le austcrezze 
occuparsi dei più provetti claustrali. Egli 
il primo ai regolari esercitamenti ; egli 11 
primo alle salmodie notturne e diurne; egli 
il primo al sei-vizio dei Santuario ; e l' ul- 
timo solo al riposo, alla mensa, alla ricrea- 
zione , al sollievo. Gli occhi cosi custoditi , 
che nemmen ad oggetti innocenti gli rivo- 
glieva; le orecchie cosi assiepate, che nem- 
men ai discorsi proclivi le intendeva; così 
cautelata la lingua , che tutti i sensi infre- 
nando, nemmen degli oggetti più adatti gli 
era liberale e cortese. Erga pur dunque se- 
cura verso il Ciel le sue cime questa palma 
di Cades, che dagli intriganti virgulti bella 
merce disciolta nulla più al suolo la incep- 
pa e la ritarda. 

Senonchè quel miserabile scoglio della 
carne e del sangue, onde il suolo affonda, 
rendendosi infesto ad Antonio per le im- 
portune frequenze dei parenti ed amici , fa 
che non vi si tenga securo nell'asilo tra- 
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scelto, ma che aridi affannoso a più recon- 
dito albergo. Qual timido cerbiatto fugace , 
che abbia sentito il latrato di rapido Tel- 
ilo, palpita di subita tema, lascia l'usato 
covile, e tra pruni e sterpi involandosi, 
come di selva in selva, passa dal piano al 
monte, e sempre le crude zanne avvisan- 
do, non mai si arresta fintantoché il più 
latebroso asilo egli attrovi a tutela; tal 
lungi Antomo si muove dall'infido secola- 
resco clamore in traccia di ben guardato 
ricovero. 

Fioriva in quei tempi per santità celebra- 
to il mio Patriarca Francesco e di fervorosi 
seguaci popolando l'intero Universo, porgeva 
nella prole ben degna un oggetto di santa 
emulazione alle genti. Quando Antonio al 
recarsi un giorno a visitar un dei chiostri 
novelli , vide tra la folla del popolo le spo- 
glie di cinque serafici figli, che il furor 
Saraceno avea consacrate primizie del na- 
scente religioso istituto. Stette lunga pezza 
pendendo da quei venerabili depositi, ne 
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nmmirò la costanza, ne abbracciò le freddt 
spoglie, ne baciò le sanguinose ferite, e 
tutto dal desio compreso d' imitazione ma* 
gnanima meditò ad eseguir 1' intrapresa di 
arrolarsi alle serafiche schiere. Lungi pure 
che dal progetto lo frastornino i suoi, o 
che i miei lo ricerchino ansiosi; che anzi 
zotico e disadatto d'ambe le parti credu- 
to, volontieri lo rilasciano quelli, con i- 
stento lo accolgono questi tra l'umile studio 
laicale. Antonio però non si cura, ma in- 
tento unicamente a celarsi fa sua delizia 
squisita il ripurgar lezzosi stovigli, il por- 
tar some gravose, l'indossarsi ministeri 
i più. abbietti, nel mentre che agogna al- 
tamente alla sorte di quei cinque campio- 
ni , senza però ambire del loro apostolato 
la gloria. 

E parea infatti, che il Cielo arridesse 
propizio ai suoi voti , mentre fu destinato 
qual socio a tante delle missioni affricane, 
Senonchè quel Dio adorabile , che ad un 
altro martirio il chiedea, comandando alle 
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procelle ed ai flutti, alle spi aggi e siciliane 
il sospinse. Solleva pur dunque, Italia, dal 
mesto squallore la fronte, e quale sposa 
novella di vago splendore ti ammanta , cta 
all' approssimare di Antonio ripiglierà av- 
venenza il deserto , rifiorirà la solitudine , 
esulteranno come arieti i monti e i colli; 
e fiumi e valli come Bgnelttti festosi me- 
nerai) lieta danza. 

Fraudato dal progetto magnanimo l'u- 
mile nostro Campione, tutto in se medesi- 
mo raccolto, quasi vile spurgo del mare, 
e del martirio rifiuto, si volse alla soli- 
tudine incolta d'alpestre montagna. Là do- 
ve fra il Rubicone ed il Ronco i' Et runa 
dall'Emilia si parte, sorge verso il ciel 
torreggiando selvoso gruppo e scosceso , 
cui F intonso montanaro da lungi accenna 
sbigottito al compagno. Quà penetra appena 
furtivo il raggio solar sul meriggio, quà 
orma piede umano non stampa le arene in- 
feconde, ma sole vi spaziati le fiere, gli 
augelli rapaci ed i mostri. Oli! Voi cam- 
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pioni di Sion , che armati di penitente za- 
gaglia la Libia scorreste, e la Nubia, mi 
dite se ospiti foste unqua mai di siffatte 
contrade? Tra l'orrore dei selvatici antri 
solingo Antonio si asconde , compagno de- 
gli scorpioni e delle fiere: passeggia piani 
arenosi ed orride balze , irato contro se 
stesso, rigido e solo. Gli servon di letto le 
schegge, d'origliere i sarmenti, di mensa 
le coccole, le more, i cornioli; per veste 
un' irsuta pelle rattoppata d' ispida lana , 
che non ben copre o difende del corpo la 
nudità ; per isferza un nodoso guinzaglio , 
che il dorso dalle percosse gli illividisce 
e gì' impiaga; per cinto an intralcio di 
pungoli, che il fianco trapanano e slom- 
bano. !Non mai alle ciglia gravose conce- 
de placido il sonno ; non mai alle stanche 
sue membra permette tranquillo il riposo; 
non mai al bramoso palato concede pieno 
il ristoro: ma i pruni, i bronchi, le spine 
squarciano le membra arsiccie: i ghiacci, 
le nevi, le brine le illividiscono: gli ardori, 
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ì disag}, le inedie sfiancano il debole cor- 
po y e la squallida pelle si abbruna di etio- 
pica oscurità. Eppure fra le rigidezze in- 
cessanti di martirizzamento si atroce quai 
credete che fossero dell'umile Anacoreta i 
sospiri? Balze dirupate e scoscese, antri so- 
litari e ferini, notte taciturna ed ombrosa, 
voi, che spettatori ne foste, narrate i pe- 
nitenti rigori. Quante volte e quante non 
l'udiste coi flagelli alla mano, e al Cielo ri- 
volto appellar se medesimo cogli umilianti 
vocaboli e di servo inutile , e di vermicciuo- 
lo vilissimo , e d' indegno figlio serafico , 
meritevot perciò che il Cielo ne rigetti la 
vittima , che gli uomini ne schivino il con- 
sorzio ; e quindi contro se stesso fieramente 
sdegnato dar principio ad una carnificina 
quanto in se stessa crudele, frequente al- 
trettanto e diuturna. 

■ Ed erano già scorsi due anni d'un te- 
nore sì aspro di vita , quando dagli orrori 
dell' eremo si compiacque di chiamarlo 
l'Altissimo al Capitolo di Assisi. Qua vi 
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invito, miei Signori, ad ammirare un pro- 
digio di sapienza nella lingua silenziosa di 
Antonio. Ih grande Concistoro adunati se- 
devano i serafici figli, e stavano tra loro 
dissertando nell' abilità dei soggetti da 
eleggersi alla coltura dell' evangelico cam- 
po, € di ognuno fu il merito con propor- 
zione distinto, e adattato il convenevole 
impiego, fuor solo che del nostro Campio- 
ne Furono designati i rettori delle molte 
religiose famiglie, ma tra questi Antonio 
non fu annoverato; furono trascelti diret- 
tori di spirito , ma nè fra questi Antonio 
ebbe, luogo; furono spediti banditori ad 
evangelizzar gì' infedeli , ma neppur fra 
questi AnTomo si ebbe in vista; si desti- 
narono finalmente gli alunni delle diverse 
serafiche case, ma Astosio fu così tra- 
sandato per anco, che a stento un supe- 
riore trovossi che accettollo nel suo con- 
vento. 

. Possibile! io ripiglio, possibile che 
vilipeso e negletto si trascuri quell'uno, 
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che tra non guari sarà canonizzato ancor 
rivo Arca del Testamento, Martello del- 
l'eresìa, Maestro del mondo , Apostolo e 
Taumaturgo! E si trascuri in faccia del 
gran Patriarca Francesco , e sotto gli sguar- 
di d'un Collegio di uomini chiari per di- 
scernimento, illustri per senno, e venera- 
bili per santità! E sì trascuri per guisa, 
che nemmen d'un impiego il più basso 
sia ravvisato capace! Così fu nondimeno, 
Signori ; fu nondimeno cosi : Antonio seppe 
celarsi in tal modo , che la dottrina , lo 
zelo, la santità e le altre doti sublimi 
nulla in Ini trasparendo, parve zotico agli 
avveduti, disadatto alli santi. 

Ma quale d'un occultamento sì raro 
fu lo stromento mirabile? Ah! sì; quella 
lingua riservata e silenziosa, che pria lo 
rese sgradevole al mondo, indi lo ridusse 
tra chiostri , "e poscia lo relegò tra de- 
serti, essa fu finalmente, che occultando 
nel seno ì più bei pregi dell' animo , lo 
investì di quella santa stoltezza , che tanto 
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al Cielo è gradita ; lingua perciò sua mer- 
cede e porzione, perchè lingua di sapienza 
in occultarsi al mondo per vivere a Dio. 
Dedit , può sciamare , dedit mihi Domi- 
niti linguam mercedem meam: in lingua 
en dignoscitur sapientia. 

II. E una lingua purificata cosi da 
lungo umiliante silenzio, che mai farà se 
disciolgasi ! O genj demeritati e travolti, 
che infetti di stolta credenza trescate a 
favor delle tenebre, aspettatevi in con- 
trasto di rimaner tutti quanti, e chi su- 
perato nelle accademie, e chi convinto 
nelle sinagoghe, e chi confuso nelle di- 
spute, e chi confutato nei libri, e chi 
smascherato dai pergami, perchè la ben 
diretta lingua, se è ministra di sapienza 
in tacere, è ancor ministra di dottrina in 
parlare: in lingua en dignoscitur do- 
ctriiia. 

Quel Dio che dall'alto dei cieli con 
giusto consiglio, e librato modera le umane 
venture, più ornai non volendo che la 
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tanta sapienza di Antonio sì restasse nel* 
l' obblio sepolta , Io costrinse per bocca 
d'un superiore ad arringare in materia dì 
spirito in faccia di religioso congresso. 
Restò egli sopraffatto in quel punto, come 
se colto fosse stato da folgore; ma scan- 
sar non potendo il comando , dovea ri- 
velar d' improvviso quel tesoro che gelo- 
samente ascondeva; ed oh! quale innova- 
mento in allora. IVon così incendio ristretto 
squarcia e commove la terra, nò rapido 
montano torrente allaga le sottoposte cam- 
pagne, uè luce di sole radiante cos'i mette 
in fuga la notte, e ridona i colori alle 
cose, come al parlare di Antonio si schiuse 
l'occulta dottrina, inondò traboccante d'in- 
torno, e tolse alla verità il velo che Vav- 
voglieva. L' udì la tenebrosa ignoranza , e 
battè fuggitiva le penne; l'udì l'ostinata 
eresia, e si percosse sdegnosa il fianco; 
l'udì il disperato inferno, é muggì ululando 
dai suoi latebrosi ridotti; l'udirono reli- 
giosi confratelli, e attoniti l'un l'altro 
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guardandosi gli si prostrarono umilmente 
davanti; ne corse la fama a Francesco, e 
udite che destinasse di lui. 

Vivea nei suoi primi albori solinga 
la mia religione serafica, e cittadina dei 
boschi , e abitatrice delle selve, quasi niun' 
altra scienza curava, che quella del Cro- 
cefisso, e della Croce. Si pensava da que- 
gli uomini austeri, che il coltivare le scien- 
ze Tosse fatale alla santità; ma d'altronde 
riflettendo Francesco, che senza una tale 
coltura non poteva il suo istituto sus- 
sistere , stava unicamente sospeso sulla 
scelta d'un abile soggetto cui affidare V in- 
carico. 

Risente pertanto di Antonio qual sia 
la maravigliosa dottrina, e senza esitare 
un momento, oh! questi, prorompe esul- 
tando, questi è l'eroe trascelto a dirizzare 
Isracllo, e a sollevar su la cattedra la se- 
rafica umiltà. Si Antonio, Antonio è quel 
solo che fra tanti riputati mìei figli meri- 
ta le magistrali divise: ipse, ipse est vo- 
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catus ad illuminationem jìliorum, e Io 
propose infatto maestro a tutto l'Ordine 
intero. 

Ah ! ti rallegra pur del tuo fato , o 
mia religione diletta, che mercè il magi- 
stero di Antonio diverrai bella madre di 
eroi, e face illumina tri ce del mondo. Già 
egli schiudendo i tesori dell'eminente dot- 
trina spande un lucido fiume ad abbeve- 
rare le gemi. Non è più oscura la scienza 
degli spiriti; non sono più confuse le uni- 
versali nozioni degli esseri; non più in- 
certi i canoni severi dell' etica : ma tutte 
di luce novella sparse e rischiarate le 
scienze direste, che à penetrate le visce- 
re della terra , e misurate le vie del ful- 
mine , e numerata la moltitudine degli 
astri, e ricercati i profondi del mare, e 
computati i prodotti del suolo. Profondo 
filosofo il novero rintraccia e la serie del- 
ie create cagioni. Esatto moralista i dirit- 
ti di noi medesimi accorda con quelli dei 
nostri simili e Dio. Erudito scrittore di 
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tei volumi un catalogo alla posterità ne. 
tramanda. Dotto interprete i discordanti 
sensi concorda delle Scritture, dei Concilj, 
dei Padri. Sublime teologo s'insinua nel 
pelago immenso della Divinità, e l'econo- 
mia della Grazia, c la riparazione dell'uo- 
mo perduto, e gli ineffabili premj dei 
tuoni, e gli orridi gastighi dei reprobi, 
anzi le proprietà tutte quante dell'Esser 
Divino contempla ed adegua con facil 
pensiero. Correte pur dunque alla fonte , 
o voi sitibondi di scienza , die quivi è 
facil l' accesso , e sovrabbondante il risto- 
ro : adunatevi d' intorno a quest' arca , o 
figli del Serafico Padre, che avrete una 
scorta sicura per vincere i mondani rin- 
toppi, e trarre i ciechi mortali all'alma 
luce del vero. 

Io ravviso qui Antonio sotto l'imma- 
gine illustre del fiume Nilo , che dall' Etio- 
pia sorgendo scorre irrigando V Egitto , e 
per settuplice bocca si scarica in mare. 
Là presso le montagne di Gosam tra pe- 
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trosi burroni piccola scaturisce cristallina 
fontano , che coli' onde sue limpide e 
zampilla, e s'ingrossa, e forma un nume, 
che con piacente mormorio rompe tra sas- 
si, e perde di quando in quando il suo 
corso, e l'onda increspa e tortuosa ribol- 
le, e per confusi meandri entro sotterranei 
grotteschi lungamente sì perde, finché di 
nuovo rinato acquista smisurabile corpo. 
Bel vederlo in allora ed ampio distender- 
si, e placido scorrere, e ruinoso giù scen- 
dere nelle egiziane contrade, dove l'alloro 
ed il platano fa verdeggiare frondosi, do- 
ve la palma ed il pioppo fa sollevare in 
sublime, e vaghi fiorellini inatfia e le ver- 
di erbette alimenta , ed il doppio margine 
abbevera. Quand'ecco proseguendo il suo 
corso il PJilo non è più un fiume solo, 
altre acque si staccano a destra , ed altre 
a sinistra si spiegano , altre in un sol 
letto si adunano, ed altre per la campa- 
gna si stendono; cosicché il Nilo allagan- 
do, diramandosi, scorrendo in varie bande, 



Digitized by Google 



l'intiero Egitto ricopre, e benemerito del- 
la sua libertà torna a ricongiuguersi al 
mare in sette bocche diviso, che tutte 
d' acque rigonfiano figlie d' una sola sor- 
gente. ' 

SI; fu desso Antonio quel benemerito 
fiume d'alta dottrina rigonfio, che sboccato 
nelle portoghesi contrade rifulse limpido e 
chiaro più dell' Ebro. e del Tago; celò 
dopo il suo corso tra il silenzio dei chio- 
stri e l'orrore degli eremi; spinse infine 
sua piena , e trabocchevole inondò la mia 
serafica religione per quindi inondar tutto 
il inondo. Ecco intanto sulle insigni sponde 
del nobile fiume a mille a mille le piante 
novelle , che tutte rigogliose e fruttifere si 
itan specchiando in quell'onda. Dove spun- 
ta un drappello di filosofi illustri, che nelle 
metafisiche, fisiche e matematiche cose ver- 
deggiano più dell'alloro e del platano; do- 
ve una schiera di teologi sublimi , che 
nelle divine facoltà si innalzano più della 
palma e del pioppo ; e là olezzano i fiori 
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di chi cementò le Scritture, e qua ridono 
le erbette di eli Ì vergò dotte carte, e per 
tutto risultano qual rosa vermiglia i mar- 
tiri, e qual candido giglio le vergini, e 
qual cedro infrangibile gli apostoli ; quin- 
di gloriosi parti di Antonio un Bernardino 
il divoto, e un Alis irrefragabile, e uno 
Scoto il sottile, e un Mairone l'illumi- 
nato, e un Ocarno il profondo, e un 
Bonaventura l'incomparabile, e un Lavano 
l'acuto , e tutta poi quella serie d' illustri 
sapienti, che furono T dirò cos'i, i rivi 
immediati dello strabocchevole fiume. 

Senonchè questi rivi l'onda assorben- 
do in gran copia, e dilatandosi anch'essi 
in rigonfie fiumane, si aprirono d'ogni in- 
torno il sentiero , urtarono a traverso dei 
mari, scorsero sterminate provincie , nè ri- 
finirono mai d' avvamparsi sino a non es- 
sersi felicemente formato di ben due mondi 
un alveo immenso. Camminarono l'Africa 
adusta, misurarono l'Asia immensa, rag- 
giunsero il lontano Giappone, espugnarono 
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V impenetrabile Cina, penetrarono l'inacces- 
sibile Mogol, abbracciarono l'isole infinite 
dell'Oceano, e per tutto scortati dalla sa- 
pienza , animati dalla grazia , favoriti dal 
Cielo, ora suonando tromba d'apostoli, 
ora scuotendo verga di taumaturghi , ora 
sfolgorando con luce di profeti, ora usan- 
do penna di dottori, combattendo gli er- 
rori, fomentando le scienze, sostenendo il 
principato, difendendo la Chiesa, per tutto 
hanno sparse le acque d'una salutare dot- 
trina , e gli è buon grado il mondo del- 
l' innaffiamento benefico. Ma di nn tale in- 
naffiamento 1* origine d' onde mai si deve 
dedurre, senonchè dalla lingua di Aktomio, 
ministra del magistero fecondo? Essa fu 
del gran fiume la fonte, che s'accrebbe, 
si dilatò, si divise in più alvei, e quindi 
comparti l'acutezza ai filosofi, la profon- 
dità ai teologi, l'eloquenza agli oratori, 
l'erudizione agli scrittori serafici, che poi 
illustraron le cattedre, sfolgoraron dai per- 
gami , rifulsero nel santuario , e dirozzaro- 
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no gli uomini ; lingua perciò di dottrina in 
ammaestrare la mia serafica religione per 
quindi illuminare il mondo. Dedit, può 
ripetere , dedit mìni Dominus Unguam 
mercedem meam ; in lingua en dignosci- 
tur sapientia et dottrina. 

IH. Ma il mondo dirozzato e istruito 
ravvivi pure il suo giubilo , che se ammirò 
finora iu Antonio una lingua di sapienza 
che tace, e una lingua di dottrina che 
insegna, gli tocca ora di vedere una lin- 
gua di fermezza che evangelizza per ri- 
conciliar il mondo con Dio; in lingua en 
dignoscitur firmamentum in operibus ju- 
stitice. Ed oh! quanto all'uopo ne insorge 
cotesto Apostol novello. Volgea il tredi- 
cesimo secolo dell' Era volgare , quando 
sbucati fuor dell'abisso congiunti il vizio 
e l'errore, tutta di tenebre e scempio av- 
volsero questa misera terra. La Grecia in 
rivolta per l'alterezza di Comatero contra 
l'autorità veneranda del Vaticano. La Ger- 
mania in iscompiglio per la perfidia di 



Ottone sui beni e sulle ragioni del Sa- 
cerdozio: La Francia e la Spagna in di' 
sordine pegli amori di Filippo il fuggia- 
sco, e di Alfonso re di Leone, che col 
divorzio e l'incesto infamavano gli inno- 
centi amori del matrimonio. Per tutto mal 
augurate idee di novità; per tutto reprobi 
e scandalosi costumi. E di te , infelicis- 
sima Italia, qua! cosa dovrò dir prima, 
qual dopo? Di qual cosa tacere? di qual 
parlare? Delle guerre esteriori , o delle in- 
testine fazioni? Dei nefandi costumi, op- 
pure dell'empie eresie? Oh! Dio, agghiado 
in pensarvi. Stranieri barbari eserciti, che 
menavano in seno una torbida rovinosis- 
sima piena di crudeltà , di stragi e rapi- 
ne, e di mille abominevoli nefandità; 
frenetiche civili discordie , fomentando al- 
tamente nei petti gli odj, le inimicizie, 
le trame , ministravano la face agli incen- 
dj, l'acciaro alle risse, il veleno ai par- 
ricidi; ed accanto al consorte venia ra- 
piti la moglie; e in Beno alla madre « 
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trucidavano i figli, e sul soglio uallo sì 
Vedean svenati i regnanti; talché le cit- 
tà rassembravano alberghi taciturni di 
morte, le case steccati di pugne, le cam- 
pagne covili di masnadieri spieiati. E quasi 
fosse poco al luttuoso suo fato sì aggiu- 
gnea per sopraearico orrendo V atro ereti- 
cale contagio dei Valdesi, Albigesi, Be- 
guardi , ed altri novatori pestiferi , che 
tutte a soqquadro mettevano le umane 
cose e divine. Erano ripudiati I libri san- 
ti, manomesse le auguste cerimonie, di- 
sperse le pietre del Santuario, profanati 
gli altari , depredati i templi , oppresse le 
sacre vergini, e da per tutto spaziava 
turgido il vizio , prepotente 1' errore , im- 
perversante l'ostinatezza ; e la gran Donna 
dell'Universo nè di consiglio assistita, nè 
di altro soccorso, lacero il manto, strac- 
ciato il crine, coperto di nera gramaglia 
il volto, sola si restava e meschina in rL- 
va alle Babilonesi fiumane a piagnere 
qual vedova afflitta sui dispersi suoi figli. 
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Tragga avanti in adesso lo zelo possente 
di Antonio, e l'apostolica lingua faccia 
risuonare sua voce, che forse la scena 
lugubre cangiando V orrendo prospetto , 
mele stilleranno le selve, balsamo le sil- 
vestri corteccie, ubertà le solitudini are- 
nose. Io però io scorgo che preso una 
volta il contegno e l' aria d' apostolo 
scorre le italiane contrade, awanza ai 
confini di Alemagna, trapassa poi nella 
Francia, indi si rimette in Italia, e dalle 
città nei villaggi, nelle campagne, dalle 
campagne in sui monti , ora dal piano 
d'un pergamo, ora dal tronco di un al- 
bero, ora dalla cresta di una rupe dà 
fiato sonoro all' apostolica tromba , e le 
sante massime intuona ai trenta, ai qua- 
ranta, ai ben centomila uditori ad ascol- 
tarlo concorsi. 

Oh ! le gran cose ebe macchina que- 
sto eroe fortissimo. Malgrado i pregiudizi 
dell'intendimento, e il ricalcitrare della 
ribelle natura, rende amabile ciò che pri- 
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ma si odiava, odioso ciò che si amava 
da prima; persuade il disprezzo di un ben 
che si gode per goder il possesso di un 
ben che si spera; fonda il piacere e la 
gloria nella Croce e negli obbrobrj del 
Crocifisso; la Croce e gli obbrobrj del 
Crocifisso nel piacere " e nella gloria del 
mondo; smaschera gV invecchiati disordi- 
ni, e alle tenebre fa sottentrare la luce, 
la verità all'errore, la sensatezza al de- 
pravamelo. In lui perciò vastità di dise- 
gni, cuore capace di tanti disegni quanti 
mente sublime ne sa ideare. In lui un di- 
vino ardore che girando senza sforzamento 
serba in viso tranquillo nn animo non 
mai in riposo. In lui grandezza facile e 
popolare che con un sommo rispetto in- 
spira a un tempo confidenza pari ed amo- 
re. In lui uno zelo manieroso che correg- 
gendo non attrista, rattrista soltanto a 
penitenza; che sposa insieme severità di 
giudice, e tenerezza di padre. In lui un' 
austerità che non genera noja , dolcezza 
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che non cagiona rilassamento , contegno 
senza orgoglio, pompa senza fasto, umiltà 
senza dispregio. In lui finalmente una lin- 
gua proporzionata a mille uffici, come la 
luce a tutti i colori, lingua che balbetta 
coi fanciulli istruendo, lingua che ragiona 
coi savj disputando , lingua che tuona 
dai pergami predicando , lingua che spinge 
la voce a più miglia di lontananza, voce 
che si travisa e moltiplica in mille SYa- 
riatissimi idiomi, idiomi che potenti si 
insinuano, nonché sulla schiatta degli uo- 
mini, ma ancor sul regno dei bruti, delle 
piante, delle pietre, nell'onde, e di tutta 
la creata natura : vox in virtute : vox in 
magnificentia. . 

Oh ! Voi che in terra ed in Cielo 
esistete creature innumerabili narrate guai 
sia il dominio che esercita la lingua pò- 
derosa di Antohio. Direste che più non 
abbiano i corpi o sensibilità di apparen- 
za, o gravitazione di peso ed estensione 
di patti, o circoscrizione di luogo: cosi 
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presto voi ]i mirate al suono di quella 
voce o impennarsi a volo, e dileguare 
dall'occhio, o spiccarsi agilissimi a rimo- 
tissimt; piagge, o replicarsi ad un tempo 
in più luoghi. Traggono fuori dall'alga i 
pesci , e sporgono fuori la testa per ascol- 
tare i suoi detti; piegano le ginocchia i 
giumenti, e venerabondì si inchinano al- 
l'Eucaristico pane; s'arrestano i venti su 
l'ali, ed ora adunan le pioggie , or le 
procelle distornano. Ferma la natura i suoi 
moti, e perde la fluidità l'acqua, la fra- 
gilità il vetro, la causticità il fuoco, e il 
Cielo la riverisce ossequioso, e l'inferno 
la ubbidisce tremante, e la morte gli cede 
la falce , e il futuro a lui si disvela pa- 
lese , ed ogni cosa al poderoso cenno di 
Antonio a ritroso ritorce suo corpo : Vox 
in virtute, vox in magnificenlìa. 

Vento che sfrondi la selva, turbine 
che schianti gli abeti , folgore che spezzi 
le torri, somministrate voi i concetti per 
dir come riuscisse ad Antonio sterniinare 
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il vizio dal mondo , e rimettervi la fug- 
gitiva pietà. Parla Antonio ai cedri eccelsi 
del Libano, e al tuono di quella voce 
cadono quasi da fulnrin percossi i superbi 
Ezzelini; parla al freddo deserto e scusse 
da improvviso tremore traballano le rupi , 
convertiti ne snidano i masnadieri fero- 
ci; parla alle selci durissime, e molle 
qual cera sì rende l'ostinatezza dì Tur- 
chellìnoj parla in somma all'eretico, e lo 
convince, al rubelle e lo doma, al su- 
perbo e l'umilia, all'indifferente e il com- 
move, al dissennato e il compunge, e Io 
compunge in tal guisa, che penetrando 
nel più profondo del cuore , e infonden- 
dovi grazia di unzione e di vita, non sor- 
prende ma illumina la mente, non agita 
ma racchetta la fantasia, non solleva ma 
compone gli affetti, riscalda il cuore, purga 
Io spirito, vivifica la volontà; onde chi si 
duole duolsi davvero: chi piagne piagne 
di cuore: chi si converte convertesi per 
lempre, e tutti tremebondi sfogansi ad 
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alte grida, contriti, si percuotono il petto, 
gemcnli sì squarciali le chiome, si bat- 
tono il fianco, si spargon di cenere, e 
chieggono ad alta voce pietà , mercè , 
misericordia, nell'atto che stan pendendo 
da Lui, quaai da supremo visibile nume 
parlante. 

Era perciò bello il vedere , che do- 
vunque compariva il Banditore, preclaro 
si spopolavano uon die le campagne e le 
ville, ma le più numerose città, come in 
occaston si farebbe del più solenne spet- 
tacolo. Taceva lo strepito del foro, chiu- 
devansi le pubbliche officine, cessava il 
mercantesco bisbiglio, lasciava l'aratro il 
bifolco, il pastore l'armento, e a torme 
a torme correan dietro le genti, i magi- 
strati col clero, i nobili con fiaccole 
accese^ i plebei con pacifiche palme, le 
madri coi pargoletti al seno, i vecchi sul 
bastone reggentesi, e tutti palma a palma 
battendo, in lieti evviva il salutava» con- 
cordi V Abramo fedele, il Giuseppe SOWfr- 
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oevole, il Mosè prodigioso, il Giosuè 
intrepido , il Davidde mansueto , 1' Elia 
austero, il Daniel delle Corti, il Samuelo 
dei popoli, l'Esdra maestro delle Scrittu- 
re, e mille penne s'impiegano a registrare 
i suoi fasti, e mille plettri si adoprano ad 
encomiare i suoi vanti, e mille lingue ad 
implorare *il suo ajuto, ed o^ni sponda 
ad echeggiar del suo nome. 

Non rifina però Antonio dalla glorio- 
sa missione, ma qual gravida nube in 
continuo girevol corso ora va, or viene, 
or torna d'una in altra città, d'uno in al- 
tro lido. Dall'Anton passa all'Arno, dal- 
l'Arno al Tcbro, dal Tebro al Sebeto, 
e poscia si rimette al Po, dal Po al Te- 
sino, indi si sofferma al Timavo, in pae- 
si assai squalidi di Sole, d'aria infocata, 
di clima ignoto; per torrenti, per fiumi 
senza guado; per deserti e per boscaglie 
senza guida ; per dirupi e per balze senza 
sentiero; fra genti poi d'indole per lo più 
feroce , di barbara favella , di costume 
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inumano, di politica crudele} e sovente 
ai lunghi e faticosi giorni manca il risto- 
ro, ed alle gelide notti il riposo, alla 
vorace fame il cibo, all'ardente sete il 
refrigerio. Eppure ( oh ! maraviglia d'una 
lingua animata dallo Spirito Santo ) non 
gV in cresco no i disastrosi pedestri viaggi, 
non lo stancano le fatiche, non lo sgo- 
mentano i pericoli, non Io ritardano i 
disagj ; ma superiore alla fame , alla se- 
te, alla stanchezza, sofferente alle piog-? 
gie , al gelo, agli ardori, intrepido agli 
ostacoli, alle ingiurie, alle contraddizioni, 
infaticabile, indefesso, inalterabile, ovun- 
que giugne ed arriva, urta, crolla, atter- 
ra, predica, inveisce, declama le sei, le 
sette ore del giorno. Sterpa dalle radici 
il vizio, innaffia le sacrosante virtù, por- 
ta sconfitte all'inferno, e miete palme al 
Cielo, ridona la vista ai ciechi, l'udito 
ai sordi, la favella ai muti, la dirittura, 
ai zoppi , la sanità agli infermi. Qua do- 
la monasteri di vergini, là erige orfana? 



Digitized by Google 



trofi agli esposti; dove fonda alberghi di 
pellegrini, dove spedali agli infermi, do- 
ve templi a Dio. e dove confraternite 
ai devoti, e protettore si fa alla vedova, 
e padre al pupillo, e cibo al famelico, e 
consolatore all' afflitto , e consigliere al 
dubbioso, e scorta all'errante, e tutto si 
rende con tutti per guadagnar tutti a Gesù 
Cristo. 

Fornito di prefogative si belle , qual 
fia dunque stupore, se al poderoso par- 
lare mutavan di sembiante le cose, e ri- 
presero forma e avvenenza i costumi del 
Cristianesimo? V'immaginate a tal' uopo 
una notte sparsa di orrori, che dilegua 
all' apparire del Sole. Appena dalle indi- 
che maremme ne spunta l'astro lucente, 
che tutta rabbellita la terra si adorna in 
leggiadra comparsa : si annidan le tenebre 
opache, si appiatan le serpi venefiche, si 
inselvan le belve voraci , disgombrano gli 
orrori e le larve ; ed ecco indorarsi il 
monte, ridere il colle, esultar letabonda 
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la valle, ed al garrir degli augelli, e al 
sussurrar delle fiondi, e al mormorar dei 
limpidi rivi, riede il pastore sul prato , 
all' aratro il bifolco , ripiglia il passa g- 
giero la strada , e scosso ognuno da tema 
attende alle sue incumb^nze, sola mer- 
cè di quell' astro. Cosi alla predicazione dì 
Antonio rifulse di nuova luce la terra , che 
tutta la cangiò di prospetto, e ridonolle 
avvenenza. Vedeasi il cicco errore alla 
doppia perfidia congiunto snidar dalle ac- 
cademie, e con incerto passo, ma fretto- 
loso, fuggirsene svergognato dalle città; il 
livido odio di sangue brutto, e in atro 
inesorabile sembiante con lui dar volta 
la crudeltà; la folte discordia con a lato 
U rabbioso furore rivolgere a se nel petto 
la spada sterminatrice, menata già pazza- 
mente nel seno d'Itaba; indi l'ingorda 
voglia d'avere, e lo scaltrito inganno, c 
la macilente invidia, e la vile inerzia, e 
la cadente mollezza e la molle lascivia, 
e la squadra tolta dei vizj urtarsi qual' on- 
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da gorgogliante in angusto canale, e cac- 
ciarsi e premersi a chi più presto sapesse 
aprirsi la fuga dalle case, dai ridotti, 
dai templi per sì gran pezza abitati , 
posseduti , e profanati. Richiamata intanto 
dal vergognoso esilio veduta avreste ritor- 
narsene in umile piaccvol viso la verità, 
è tenendo a lei dietro con grave passo e 
composto andar la Religione; poi seguir 
tinta con modesto rossore la continenza , 
e con viva brillante fiaccola in mano la 
carità : quindi mille altre virtù spargersi 
per l'Italia tutta , e ritornar in breve d'ora 
la pace alle famiglie, dove la concordia 
ai cittadini, dove la giustizia ai tribu- 
nali, dove l'osservanza nei chiostri, dove 
il culto agli altari, dove insomma la sin- 
cerità nelle corti, la fedeltà nei traffichi, 
l'onestà nelle dònne, e nel popol tutto la 
sensatezza, la probità, il timor di Dio, 
la fede, e quasi intieramente r innovellarsi 
l'aurea età degli apostoli, e tutti sa- 
perne buon grado ad Ànròttio , la cui lìo- 
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gua se fu di sapienza in occultarsi e di 
dottrina in ammaestrare, fu ancora lìn- 
gua di fermezza in riconciliare il mondo 
con Dio. Dedit , può conchiudcre , àedit 
mihi Dominus linguam mercedem meam ; 
in lingua en dignoscitur sapientia , et 
doctrina , et firmamenlum in operibus 
justitice. 

Vada pur dunque felice quest' anima 
grande, vada a ricever il premio d'una 
lingua ben regolata e corretta. Già Dio 
dal Cielo lo invita , gli Angeli lo schie- 
rano intorno, già il Paradiso festeggiando 
lo aspetta; ed egli sfavillando in volto 
d'insolita luce, ridendo in faccia a Gesù, 
e traendo con lui dolcissimi ragionamen- 
ti, qual chi in preda a placido sonno si 
doni socchiude le luci , adagia il fianco , 
leva le braccia, e sparso di ridente pal- 
lore il volto ah! datemi a 

piene mani ond'io e di gigli lo sparga e 
di purpurei fiori, che sebbert vanamente 
di adeguarlo mi adopro, almeno con lai 
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doni l'ombra bella ne onori d'un tanto 
mio Campione. 

Ma già in questo punto, prendendo 
voce la mutolezza e l'insensata natura, 
ascolto i freddi bronzi prorompete in vo- 
lontario suono; ascolto l'euganeo monte 
ripetere il nome di Ajrromo; ascolto del 
Timavo le sponde echeggiar de' suoi 
vanti; ascolto i padovani fanciulli pub- 
blicar il suo transito; e qui veggo le genti 
affollarsi dai più vicini lidi ai più remo- 
ti, e chi piagne in lui di aver perduto 
un padre, chi un consolator, chi una 
guida; e chi ricorda i miracoli da lui 
operati, e chi i ricevuti favori, e chi le 
grazie impetrate, e chi rammenta l'apo- 
stolico zelo , chi il profetico lume , chi 
V invitta sapienza : e tutti levando le voci* 
lo acclamano jl modello degli umili , il 
maestro dei sapienti, l'apostolo del mon- 
do, il Santo per antonomasia. E già il 
suo nome di contrada in contrada scor- 
rendo venerato e famoso, diviene il Santo 
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di tutti i tempi, l'invocato dì tutte le 
genti, il miracoloso proteggitor della terra. 
Non più l'Italo il cole, l'Ispano, il Gal- 
lo , il Tentone , il Mondo cristiano sol- 
tanto , ma il negro figliuol dell' aurora , 
il freddo Scita, l'adusto AUricano , l'A- 
rabo errante , il Musulmano feroce , e tutti 
i più barbari popoli si accordano nel culto 
di Antonio, e ognuno strugge a lui cere, 
e ognuno porge a lui doni, ognuno drizza 
a lui suppliche: il nocchiero fra le pro- 
celle del mare, il guerriero fra il bollor 
della pugna, il bifolco tra il sudor dei 
lavori , tutti nelle loro indigenze , tutti 
invocano Antonio, tutti al di lui patro- 
cinio si volgono. Ad Antonio , ad Antonio 
si queris miracula. 

Deh! adunque, o ammirabile Santo, 
per quella lingua che a Voi fu ministra 
di sapienza , dottrina e fermezza , deh ! 
impetrateci da Dio umiltà di cuore, illu- 
strazione di mente, stabilità di conversio- 
ne , onde vi imitiam penitente, vi seguia- 
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mo maestro, vi secondiamo apostolo, e 
la lingua nostra ben diretta sia per noi 
come a Voi lo fu ministra di sapienza, 
di dottrina , e di fermezza nelle opere di 
giustizia. Ho detto. 



FINE. 
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La presente edizione è sotto Ut 
salvaguardia delle leggi vigenti, aven- 
dosene adempiute le prescrizioni- 
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